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Progre 
Di ueato problema, the hapreso oggidl un' prtanA di pim' ordine,; �iventato un 

fttore"sset~ialé di reaiatenza edi lotta, contínua 
ad ooclpart la "WuÛa Antótogit 

iGiotnale Liberale Monarchico 
iES-CE LA PRIMA E, LA TERZA 

Congumi"ed, 
Approyyigiöramenti 

Nel fascicolo 16 mârzo 1 autorevole Rivista 
esprime li suB, approvazione agli oa: Otando e 
Crespi chie tantoi 3 adoperatono pet indurre gli 

Alleati á'dáre .all' Italía,quel haggioré contribu-: 
tö �i gráño, di carbonè ,e di mezzi.di: trasporto 
che,le, @ccorre.i; i 
sta ègYandeme"'autorevole Rivi. 

sentitó in,tutto il paese e 
la sua attenjazione (non dËciamo lá lsuà solu©io 
ne) sarebbe accolta coD intensa Sa soddisfazione da 
tutti,, Noi,lo formuliaið cosl:si puÑ ben: com 
prepdere, spiegare che grano, c£rbÙne, petrolio 

salie dipYezto non 'poche dettate ;ái 'produzio-
né rnazionale che un giorno.,sovrabbondavano nei 
nostri heraie si e�portynogamenteal 

Indabbiamentetutti quçsti gener dovevano e 
devonó ;alire /di prezzo, änche a'çausa delle dif 

fichlta ditrasportiy ma helg lteze tchè essi rag 
giugg ono,on vi ha fofse ui 'emeto aitihcioso 
che bisögia.Fisolutamente ed enetgicamente vin 
Cere i 

curäte?iEdeu uesto 1jpunKO t nsistiamo 
da,dtgegtunpoT attethia fohe!de prezi dei 
geyrisalfientari. non. è. pogsibilé chealla sola 

ed y ica coñazione, che, eneri iano presi sul 
posto. aroditio A;sianocáliierati e ac 

Cotéordiamo, interan1ente con il. programna 
che on Crespi si ropone:« la statizzazioDe 
dell'acqoist6é dela distribüione dei generi di pri 
ma, aecealita: Non. biy questlonei liberismo 

° Ao:5tiatta, semplicenenté di assicurare gli 
alimenti alá pppolazione. e di sottranla a vere e 

Possiamo adungue cosltiassumere i dati del 
1 esperienza.Se vogliamo che un genere sia ri-. 
fornito alle popolazioni -A, prezzi sia pure ac 
crescist ma ragionevoli occorre: 
iehe ogni, articoloi sia nazionalizzato. 0.. s 

tizzato al posto, di produziöne;,b 
sta 

e, a.distribuzione si effetui sotto il con trollo prezzi fssatí dallo ^tato anche me 
diante organize �itte commerciali; be 1avai atd ai pYezi di cal mietej stabiili; eduathhi per tuito il Regno, sopra leRnse' baai a 
ostÝtconomi
o della 

4. che 5i Consideri 1a teaseta come åho stru 
ato. necessario di giustí~ia distributiva: 
0*6-Che,si pro
eda, ad un,accertamento csatto dei prezzi, dei, principalH. geheri al' posto di. pro 

Montalcino, ; Aprile f18 

duzione éd ai, merçati di,éndita in uigdo da e-
liminare ogai, ingiusta jngorda, speculazione. 

Lettere é mâhoscritti non sí restituiscono. 
L'Emanità pYogrediaceipei ia del. 

aamor: si arteaa, bacilla 2arocede 
guando l' odio la guida ». 

DOMENICA' Dd O GNÍ MÉSE 

Insistiamo quindi cÍn tutte le forze perche il 
Commissariato dei consúmi proceda co energia 
e con rapidità e non, consenta che otta�gi 
frutta, verdure e legumi siano incetati e portati 
a prezzi di speculazione. 

I' on. Crerpi, uomö d'avvedutezza e d'ingetriottjsm militante e con la guerra Ma 
gno, ha tentato questa organizzazione per 1 olio. 
In Piemonte lo si vendeva giå a lire 6al 
hilo 'e 

vi sono atroci, realtà, realtà superiori al 

lo si preannunziava ad' 8 lirel Vi .possóno 'hessere nostro o volere, che sconvolgono ogni con 
inconvenienti inscparabili da un pYimo esperimen cezione logica e investono le radici pro 

fonde del sentimento. Si direbbe. che an to, ma confidiamo che con tutti i migioramenti 
che l,esperienza puð 'süggerire, il sistema: sara che nella vita pubblica sia vera la senten 
fermamente csteso a gradi, a tuttí gli articoli che za del Pascal: < il cuore ha le sue ragioni. 
hanno larga parte nei'alimentaziohe popolare; sne-supertött," clhe Ía ragion� ignótá s Ei 
cialmente dopo il recente tincaro deile carni e 
la indispensabile limimzione del loro. consumo. 
Pesce, carne, formaggio, verdura, ortaggi. leg'ü 
mi, frutta cd altri articoli di uso pio, comune 
devono assolutamente essere sotlratti àl bagari 

Non è soltanto osserva l autorevole Rivi-
sta il pane e lacarn che deteinihabo le 

condizioni delle vita popoqare. In Italia leverdu 
re e le rutta hanno un' importanza gandissima 
e, cid che si è fatto per y olio bisogna si faccia 
subito e organicarménte per gli erbaggi, fegumi, 
le verdure, gli abbacçhi, le frutta è tuttiglí arti 
coli che costituiscono un eccellente companatico 

del pane e un ottimo sostituto .delle, carDij Sia 
mo. in tempi cccezionali : -nessnua esitanza in 
tuttociò che è indispensabile ad assicurare la vi 
ta regolare e la solida resistenza del paese. Do-. 
po tutto una politica enèrgica ed rorgahica degli 
approvvigionamenti non può danneggiare i legit 
timi interessi degli agricoltori, perchè deve assi 
curare loro un giusto prezzo come si è fatto per 

gli olii : ma deve recisamente chiudere. il campo 
a tutte ie speculazioni grandi e piccole che fio 
riscono nclle presenti condizioni economiche con 
grave danno- delle popolazioni e a detrimeito del. 
lo spirito pubblico. 

Conciudendo insistiamo su questo; andare a 
vanti con cnergia; estendere a ñúovi articoli i1 
controllo dello Stato; risalire al costo di prods 
zione e di originc delle derrate agrarie: stábilire 
relazioni dirette fra la campågna ed i consuma 
tori della cità; abbattere il bagarinaggio é dare 
al paese il dolce conforto di una nodestå ali. 

JI socialisiFo utficiale 

"ABBUON¢MENTO ANAUO 
In Montalcino e fuori 
iUn númefo separato cent. 

id. afretrato 

E contro l' atteggiamento neutralista 
di easo che continuano ad 'essere direti 
fieri attacchi. 

TPe jnserzioni in quartapagiFa.o nel 
cofpo del giornale prezzi da, convenirsi. 

Pagarmenti anticipati. 

Con quest' atteggiamento i nostri so 
cialisti partecipano a due opposte psicolo-
gie, sono insieme scettici e fanätici: scet, 
tici della patria, che abbandonano nella 

sua lotta decisiva contro lo storico inemico 
fanatici della pregiudiziale pacifista, a cui 
rimangono irremovibilmente, vincolati. Chi 
potrebbc contestare çhe,' in astratto, que 
sta sia giusta? che 1' interDazionalismo paci 
sta non si concilii teoricamente col pa 

grandi cuÑri sanno in certi momenti ri 

pudiare le pregiudiziali, massime se quc 
ste sono, o possono apparire,o gelida 
dottrina che prescinde dai sanguinanti,do 

lori umahi, o éspressióne angustá d' egoi 
smo di, claase,ß comodo rifugio d' inerzia. 
Piid uni volta io ebbi a raccogliere dal 
le labbra di qualche eminente socialista 
parole commosse di trepidazione pel de 
stino della patria; ma nessuno osò abban 
donafsi 'acodtstosentimento e tradürlo 

in un un coraggiöso dista�co. Non 
possiåmo separarci dalle masse proletarie; 
se lo facessijno,. resteremmo annullati, per 
dendo insieme, iogni potere sull! änima lo 
roecco la:. giustificazione. : No. 
Lè moltitudini si 'servono ohestamente, 
guidandole o resistendo, non pónendosi al 
loro seguito con prona docilità; e il timo 
re di perdere il contatto con esse s'av 
vicina troppo alla misera proccupazione 
elettorale, Avrei compreso, avrei onoráto 
ogni sforzo per scongiurare l' iminane con 

Aitto, sforzo di cui il proletariato interna 
zionale si mostrò del tutto incapace. Ma 
quando il conflittó impérversa, come puo 
giovare al proletariato italiano là formula 
« né aderire alla guerra n» sabotare la 
guèrra i"? Questo contegno, anche se 
scrupolosamente sincero, giova soltanto 
al nemico, petchë in ogni temnpß' I ideo 
logia che si affidò passivamente alle vi 
sioni del domani si rese praticamente com 
plice della prepotenza che agognava sen 

Due superbe occasioni s' erano offer 
te al sö
ialismo per préhdere il :suo, po 
sto di conbattimento a fanco dei parti 
ti hazionali : il messaggio di Wilson di 
chiarant� lä guerra alla' Germania e il 
disastto di Caporetto. La fiera decisione 
dell' úomo che'i iostri socialisti avevaho 
acclamátó e salutato « compagno pel 
suo .vangelo democra�ico e pacifista, di 
mostrava inoppugnabilmente che la tesi 
doveva ormai arrendersi alla Brotale evi 
denza dei fatti. E ii disastro di Caporet 
to, quali ne siano state le cause, realiz 
zava sciaguratämente la tragicä ondizio 

ecc. che sono d' importazione csterà scars�ggino 
e cres�no �i prezzo,mä 4lncile comprendere 
eSbier perche debbähoyantojiscarseggiare e 

pef tutasida �ät ori�ine 'loro 
conipapone, ches 

al rivenditote al minuto,o: 

naggio ed al monopolio privato. 

mentazione a giusti preaat, 

za scrüpoli a impadrouirsi dell'oggi. 



ne che detta dei socialisti, avrebbe 
giustifiça to il loro. ihtervènto nella guer-

ra: 1 invasione del territoriö. Essi si la. 
sfuggire l' una e Ialtra occasio sciaror 

a Tanto, di perdutö per; là comune dË 

gnità jumanà, per 1 eflicacia della loro fun. 
iorñe: þolitica,, e, aggiungiamo amara 
mentè Per I unita horale della Na 

s A Fradeleto 
forô dei nóstri combattenti 

al frontë dew' essereintegrato 
dálla cooperaiône spiritúale 

Ritte le cöscieñze 
Prima che partecipasse al terri 

Aile cohtto molti uomini Dolitici,molti citta 
dini täi6contrari atf intèrvehta 'per conside 

ràzióni livetse di cárattete interDo e internazio 
nalei Mà; Fdichiarato il, nostro, intervento, ún do 
vere; Jmpo'eva ai cittadini tutti, qualunque fos 
se statog}HR 1oro precedente pensiero; Non ass�n 
tire sõltanto ma cooperare Invee, te molti che 
prima avevano dissentito ooperarono - fra que 
sti il haggior -nümeró dei-cattolici altri ade 

. rirond påssivamente e 'ulla fecero, altri ancora 
assunseto � mantengono. 1un atteggiamento di ri 
serva:il'atteggiamento di chi sta` spiando per co 
gliere in falo i resultgti; di, una decisione, diver 

sa da quelia che egliavrebbe preferita. Costoró 
non sj: abbandonano mai allentusiasmo nellë ore 
fortunte la'mala pena tattengono qualche se 
gho uicon1piácimento per le: disavventure, ritro 
vandulihiesse una 
ertálsoddisfazione, d' amor 
proprio, una confermaiallé-loro fosche previsioni. 
e Vedete. ,senbrano dire y se non avevamo 

ragione e. se. non dovevate ascoltarci' ». ! Ari 
pssi noi kanno Coscienza del loro scon di : 

finai6 �4oistho;' Hon sentono che il loro contegno 
di riervasotträendofor~a al paese, varca i con 
fini dellar:libera: opinione per, entrare, nel . campo 
do)'; a~içrie negativa;, non avvertono jil pericolo 

di copyibuire con Ja loro sacrilega astensione al 
naulrägio dlla Patria; e coltivano la stolta illu 
sione, qualora il 'naulragiorBciagutatamente avve 
nisk& di fpoter"metter&in Sálvo-le loro misere 
onblé1siTragili palischerai delle: passate pro 
fezie bT 9tcu 

-Sbe, sejla. riservai, scetica,j,la scettica, difi 
denje sopo funeste-anche quando rimangono cir 
coscritte a individui isolati Q a qualche piccola 
cerchja, "inmaginate che cosa 'acc£drebbe qualora 
riseE' ditidenze siestendessero èipröpagasse 
ro l'itotnd:come cohtágio I Sisverrebbe a for 
mare unt atmo_feradiigélo,,ua, atmosfera che, 
awwolgetdo i combattenti, në troncherebbe le e 
nergis, e:fåtebbe sentir loto non più la necessita, 
ma vania di una Jata sep~a presidio di fra 

terni consentime: *; t 

ttiha:vöjtä uiciámo chÃ lo sforzo del 
Y, Eslfcitd Sl frohte de essère integrato., dal 
Simo sfarzo alt' inte�not4stin ilo 

HAkeligione del dovere 
Enun. umile oämpagnuolo 

1om itordo, deílá Bua ylta pítitare Ernesto Capaccio 
i, colono alla Cerbaioia senfosi3ebbriio ora de 
corsd eAlatiä eonïatt� tnisiribcea, > ha lasclato n 
Riçsolg DIARIO l,velai h he: noi, Pubbliçhjamo, non solo perchè 

sentimenti che' 16 anlmavano e per rendere 
cosHbio.aisonoreitälls memoria, ma perchè 

8�glinrde gu¹lla parte, lanta parte purrop 
o digioveftá Jená tö, sentiiteitó patrio, coscien 

ne 

mas 

gitadti cariasimi dell' amato paese di Mo 
-talciao e e contorni, Scusetete se non ho intel 

e sprimerýi tútto ii mio compiacimen 
toper enYustasmÝ batYiotti
o che voi pure og 

BHofaie Ve 18ldo it läcrime di gioia 

D 
che danno gli ocçhiniét Dallacampagna della 

AIatuale ien monot Ahbam 

e facciamo per sostenere il.bel nome d' Italia, e levarlo dinanzi alle altre Potenzé, 
Ascoltate. Era l'r ottobre del 19t uando 

fummo chiamati a mèttere il piede in nuove ter 
re non ancora Italiane, La nostrà valorosa Flot 
la ci aveva aperto le porte. ti 23 sisvolgè la 
prima prova del soldato italiáho, iLà i cobat 
te per I ore continue con truppé neimBche di 
fronte e con gli arabi alle spale. Ricordiamo 
Sciara Sciatt dove 1'r Bersaglieri si difese con 
scialbole e baionette, tiuscendo però dopo aspro 
e sanguinoso combattimento a fare sventolate la 
nostra cara bandiera sulle colline circostanti. Mol 
ti caddero, ma eroicamente, nè sono dimenticati. 
. loro cadaveri si trovano raccolti in un piccolo 
giardino dove elezzeranno sempre i pió bei fóri 
della Patria nostra. 

Il giorno 26 dello stesso mése i nemici eb 
bero la seconda provä delle hostre armi. Fum 
mo sorpresi nel sorgere del giorno ma per vir 
tù di Dio e la bravura dei nostri ufficiali in po 
co tempo fu costretto ä ritirarsi acccompagnato 
dalle nostre artiglierie e lasciando sul cámpo 
morti e feriti. E cosl la nostra bandiera svento 
lÝ an cora una volta bella e víttoriosa, pronti del 

Facciamo un passo ed un' altra pagina 
morabile avremo dinanzi. 

liana. 
L'8 gennaio del nuovo. anno 1' 82 ebbe or 

dine di una ricognizione con ilorzo di un bat 
tacione di Granatieri e due Batterie di Artigie 
ria, sulle colline di Gargaresi. 0l nemico, accor 
tosi delle nostre poche for~e, cercò di accerchiar 
ci. Ma il valore del soldato italiano, si rivel 
aneora una volta cosi saldo che dopo due giorni 
vedemmo sventolare in quel piccolo castelo la 
bandiera del detto reggimento. L'8 giugno '" do 

Sui nostri çaduti non si pianga. Non pianga 
no tante nadri per la morte, deí figli. "Ebberoil 
nostro saluto e saranno sempre .icordati con 

onore da quanti apprezzano le álte virtù del 

soldato. 

in Tripolitania e in Cirenaica. Possiamo gridàre 
ad alta voce che abbiamo acquistato una nuova 
Italia, O giovani se la nostra cara Patria avesse 

un giorno bisogno di voi ticordate che doveroso 
& il tributo che siamo chlamati a darle, doveroso 
A tenere alto il. nostro vessillo. lo hofatto is me 

si di campagna Libica e yi dico che non [ono 
stanco, e se un giorno fossi richiamato sarei 

difesa della pronto a dare il mio braccio per 

Richiamato, infatl, all' inizio dell' attuale guerro.il 
Capaccioli prese parte a varl conba�timeati, finche, cadutó 

malato. morl in Siena. Fu qui,, dnrante la malattin. che 

Aul di scrivere questo suo DIAXIO. 

Era il 3 dicembre: si sapeva chÃ i nemico Essi conservano la loro qualità di. militari e 
ci aspettava presso un piccolo paese per nome sono pertantó obbligati ad o[ser våré fedisposi 
Enzara. Era armato di cannoni con forte tUuppa: zioni seguenti ( sotto pena d' incofrere in 'puni 
una batteria non ci faceva riposare nè giorno nè 
notte, Allo spuntar dell alba dei ioFnd': äongzioni disciplinari.non escluso 1' imnediato ridyio 

Sr:tto insistente pioggia èidirigemmlo4 allearnsi ). " 

nenico che ci faceva grandinare' su di" oi nu 
esonerato;) voli di proiettili, ma una nostra Compagaia da 

montagna in pochi colpi tinsaaaVEF ETione 3Divieto di assentarsi dal lavoro per qu£lsiaai moti 
vo, beizkRitszAion sctta bäv dir�liore dell' atiehda.. 

di quclla batteria mentre noi ci si spingeva a vanti Le disposizioni di cui 'ai numèri" i välgo 
coi colpi di fucileria contro, il, neraico' che fu no. anche per i' Direttori dell' Azienda, i quali 
custreto a riiratsi. La batteria divénhe cosl itapottinto assÁnk£tsi �ail' Azienda st�ssa'sofo' per 

Eccone l'ultima parte: 

L'8 maggio 1915 ripartii cÍn entusiasmo 
allo scoppio della guerra coatro 1' Austria. 

il fronte finchè non mi trovai agli' ultimi di cori! 
carmi isul lètto. Rimasi degente per circai3 me 

Dal mío distretto di Siena andai a Bassanó, 
dove mi trattenni 3 mesi, e di là al fronte di 
Monfalconc. Feci in seguito tutte le battaglie del 

Hel' ospedale di Torino. Mandato in: convale 
sceiza al 'mio Deposito à Siena, là. 'malattla mi 
fece capo,e fui coricato nello Spcdale Mascagni 
dove qui lascerð la giovane vita. Tante cose vork 
rei dire ma malattia me lo impedisce. Sento 
le mie forze mancaDo, che la morte mi si ävvi! 

cina. lo muoio; prestaté. voi, o ~iovani fratelli, i1 
vostra braccio alla nostra Italia. 

La nia vita di soldato la. trascorsi nell' 8 
Regg. Fanteria per ben 23 mesi, e poi ammalai 
diuna leggera bronch1ite ma non vollj lasciare 

Liberaté le sue popolazioni irredente dalla schia 
vito austriacá. Non ne udite il grido- di dolore ? 

Guardate di render la Höstra Italia ún giotno. 
col vostro sangue grande, felice e orgogliosa. 

Sinetto perchè sento ch» Iddig dall alto dei 

cieli mi chiama. Lascio i miei cari geaitori.. La 
scio due fratelli 'al fronte e uno morto,i mio 
Lizzardo cad1to nglla presa di Gori|ia, e jnsie, 
me a lui anche in paradiso griderò viva 1, ltalia 

viva l' Esercito, viva il Tricolore Italiano, beati 
coloró che si potranuo combattere fiho alla fine. 

Er nesto, Gabacçioli , 

Esoneri e icenze agricolt 
La sottocomnissione provinciale di Agri 

coltura 'comunica:" 
Si ricorda a coloro, che godono di' esordero e 

di licenza agricola, che sono considerati militari 
comandäti per 'i lavori ägri�olfri*i, 

obbligo 'd�i saluto ai Superiori; 
Divieto di togliersi il contrássegno 

Esultiamo ! Oggi sventola la nostra bandieraNella sua adunanza'del 24 del mese 
il Consiglio'provinetde detib�rà"1 riirato ai 
far voti alle competenti"Autorita " perche 'siaio 
sospese le Fiere edi Mercati degli animali 'vác 
cini e suini. 

bracciale ) dl 

olt �otérno ha già fssati i seguen 
Pe la requisizion� del prossimo rac 

ti pYezzi mipimi : Frumento duro L. 70 
id. séniiduro,e tenero L. 60.al qujntale, 
più cent. 30 al quintale dal agosto. 

GraDoturco L. 45 al' quintale piu cent. 
20 al quintale dopo il agosto. Segale 
L. 50; avena L, 45; orzo L. jo al quin 
tale dal i agosto. 

Nostie Corrispònden 
DA SIENA 

scotso; 

II 
ons. LDel Cörto il�vs comei Eontinúo 
aumento del prezzo` del bestiame arrechi' vantág 
gi alla sola clásse'dei contadini tanto che'"'que 
sti, allettati dilla pössibilità" df' fate,' guadagni 
istraordinari, attendoho'al 'cömm�rciÝ 'del i bestiai! 
me e rascürano il"laioYo dei taipi gia di per 
sè neglett" per la deficiehza di iánó doptra!1! 

Continuando il prezzo del besiame. vaccino e 
suino a salire, ce, ogui probabilità, che i con 
ladini si porino alle stalle e s' infischino di lavo 
rare la terra pel miraggio appunlo| dirlaiti gça 
dagni. N. d. R. 

Saprete già che il Consiglio provinciále, héla Suá' 
ultima adunan~a deliberò il passakgio'dell Istituto 
Tecnico cohaorziald esistente ii Sieña'alla ditetta 
dipendenza deila Provincia allo scópo di poterne 
al pim presto otteitere il pareggiáinento. 

11 Consig lio ebbe parole di encomio´e di rin 

iÁone. 

resto a difenderla se il nemico 0sasse venire a 
strapparla dalle nostre mani. 

po aspro combåttimento fugammo il nemico dal. 

le alture di Zanzur. 

nostra cara bandiera, 

ragioni drgentí; ineYentí alla loro 'professione. 
IL PROSSIMORACCOLTO 

Trentino. 



. 

graziar entg 

d. RiI 

iáellgentee 

sente edjveare, paresgiató. 
boichi mostrano 1 intendimento clell' Amministtaziode provinciale nostra, d' intercssarvi al.broblemaontiRAAhnunziamð 'coh4iitimo Ysident harchese Baitah Nrr-ella istruzione tecnica e di volere informire 1'ß: 

pera propria a quei concetti cui da qualche tem po voci autorevoli, levatesi nei Cong ressi é. nella 
pubbica, stanpa, sostengono doversi. indirizzate 

.l' azione delle Provincie. 

iunanza del 2s marzo u. 8. adottò due tunti deliberazioni, sulle guali ci piace rlghla 
impor. 

P0stituto ha potu-mare l'attenzione della cittadinanza. 

* 
aa adunanza il Consiglig provinçia, 

occup& degli esoneri agricoli ed ápptovò il 

eguettoiigyoRgason�. cializazione dell' Istit ato Tecnico eonsoruiale: dl 
Cott Rvincidle di Sieina 

huàle della popolaijon rurali; 

beteldohtmbdet coefabeha famiglia, fu assunto poi da un Conaorzio di Fnti, per raggngere la pace vittoripsa ia y'incremen, presieduto dal comm. Carlo Balláti.Nerlí, il qua-

gnicoliori, spesso con meszi co|rcitivi, per parte 
delle -itafalt t �bigri hai torispbosto 
ebrie mistIe è proviidenze atte ad intensifcar� 
la cultura dei campi; 

ritenuto che nelle regioni dové, come nella 
PDimaa RSEY RDböndaro*gt éseriri minerari 

Pagricolturd sente i danni gravissimi, della spe 
requasioné di traltamento fattb:dálo Siato a' a 
riolura in confronto alle ihdustirie miner�rit, 

creto Luógoten�nziale No 284' stConbustibili 
Nasionalt, iç quale dà jacoltàs ials Còmnissario 

Geñeralejer i Combustibili di àvvalersi den' o 
perä dei profughi e dei prigionieri di guerri con 
preferenisa, si gni àltra utilizx�itone ed assegna 
iione agraria; > 

ritenuto ckà la deliberata mobjlitasione agri 
cöls in ina re�iond come la nottà à reginue di 

13he ricevd fnàliÅnl, Phitt id- inte 
gra u:haiont il principib äil ipöte nfermato 
che ad dp ni fainig lia colbnià Ýve Hon si, trovi, 
tun uom valido al lavoro, Detga reslituito un sol 
dato, gialuhouè sia la class¿lalaj qi£le egii af. 
parteyasha stato-dithiaYatb stile, o ho àlleifati 
chë di gierrå abólendo il tontingenlanento fisso 

deg'i esonèri agricoli fatto proinha per provincia; 

3)chÁ si dienó tassativedisposisioni ai 
Comándi militari |ercke. i elibérati delle Com 

misston âbbianó pròntä e completa esecuzione; 

4) che i periodi degli esonefi temporanei 
di operki agicoli specialiatati e di Direltori di 
asicnda aicole si fatciano decorrerè dal giorno 
efetivd dE tnvió | tàad del iiitare esonerato 
e non hià da gu£lls, comÁ.orà avviene, della av 

venuta deliberazione �tsoncrabilit�; 
$.)2 
he per i conladini sonerait per conto 

di minlere o oic S h¡yclo f trasfor-
mare ésonets in it iÝnero ayYitto, pei modo 
ché sonerato þott£ tedicare pèrä propria a 
coltvaje la tetta del proprio podere; 

6$-h ia dala na magrione ossibilild di 
traspott feroviari p derrale agricqle e per 
le materie 
upriche a erhliszanti.; 

Uno dei ricdetti deliberati rigúärda la provin 

1omimBallati Nerli e I dué nobili signori 
comi. Biagclti Bandinei; cherespettivamente 
presiedeo.nConsi�lioa Dapütazione provin 
Ga diksiena spieganQ opéra cost'-fe
ouda di 
hene checi piace iprogufte dalla Vedetta, Senese 
O7 seguente 

quell' Istituto che, fondato pochi anni or soho 
nella nostra città per iniziativa di alcuni padri di 

.L' altra deliberazione, a cui abbiamo accen 
nato, è quella relativa alla provincialjzazzione della 

Cattedra Ambulante di Agricoltura ed alla Isti 
tuzione di un Ufficio agrario provinciale, con an 

i2.) the st discenii ë làvF0; delle Commis 
siont dhtsiohali per esanadiont temporaneé,nessi ufici della mutualità, della. prevideza e 
in mods he t dimande dg? nasahpoasano 
avere tfaleita-cvattanê. 

Due lodeyolt intziative 
Come- iaytanno-rilevato. dal.resoconto 

W Pytpicaymo, Consigtio þrovinciale aell'a 

le, convinto della necessità di assicutare la vítá e 
1' incremento di questa nçova Scuola, di cui era 
in Siena vivamente sentito il bisogno, nulla tra 
scurò per ottenere lo scopo. 

Compreso poi della necessità che Stena non 
sia tenuta fuori dal movimento chè si va accen 
tuando per una razionale organizzazione degli Ai due egregi gentiluomini il aostro affettuo 
studi minerari, il comm. Ballati-Nerli i & adope so saluto, le nostre vivissime congratulazíoni. 

rato e si adopera con ogni possa à chenélla Riunioe d' impleyati comunali. 
nostra cità sorga una Scuola media mineraria,s tenGta 6 settímaia, éntrante allo scopo di 
o come sezione dell' Istituto Tecnico, o comë 

scuola a questo annessa.: o Dure come scuolaauto 

noma. Validamente coadiuvato dagli egregi pro 
fessori Manasse e Panichi e dall' ing. Sarrocchi, 

mezzaart non po avere na, gtähde efitàcia che gentilmente gii prestaraio 
perchè i pròblema agricolo dá notproblema di contributo della loro competenza ed operosita, e 
mano di:opera, che non pud: str sostituila nègli ha già bene äviate ,le trataliye peti un: ac 

Ben a ragione il Consiglio provinciale, apprez 
zando al suo giusto valore 1' opera del comm. 
Ballati Nerli, ebbe parole di. vivÕ encomió ,e di 
ringraziamento per essoche, superando ostacol1 
nè pochi nè lievi, è riuscito a far pervenire 1' 
stituto ad un grado tale di sviluppo da consen 
tirgli di essere pareggiato. 

CRON ACA 
compiácimento che con Decreto dei. primi':. del 
marzo scorso. furono nominati Cavalieri della 

Corona d' Ialia l' ing. Giovanni Costanti e il sig. 
Ciulio Nozzoli, rispettivamente sindaco.e cornsi 

soSoNAOONONO SN 

gliere del nogtro. Comune. 

del lavoro agricolo. La proposta dela deputazio 
ne, in base alla quale il. Consiglio decise di isti 
tuire il detto ufficio, fu ispirata dall' egregio Pre. 
sidente della deputazione stessa, comm. Mario 
Bianchi-Bandinelli, cui spetta il merito di u na 
iniziativa, per la quale l' Amministrazione provin 
ciale nostra si accinge risolutamente ad assumere 

quelle nuove funzioni, che, alla Provihcia 'spettaño 

nel campo economico e sociale. E la intziatiüada 

comm. Bianchi-Bandinelli, per la cui attuazione 

di massima egli fu validanente coadiuvato dal 

l' egregio prof Alberto Oliva, è tanto pio lode 
vole, in quanto il, nuovo moderno indirizzo, che 
per essa viene impresso all' attività dell' Ammi. 
pistrazione provinciale, incomincia a. delinearsi 
nel campogdell' agricoltnra e del lavoro agrico 
Jo, la cui tutela ha, per unaProvincia come la 
nostr, specialissimo interesse, 

L'oñorificenzaai ing. Costanti & meritato 
premío pr "opera1Äteligeht�ë 'attiva 'elte èglh 
spiega a prò delli cosa pubblica." E' ineritato 
premio alttesí"alr' üomo egreglo che, capö"amat 
tissimo della citt, ha partecipato e pattecipa 
con alto ninb. coh purez~a di sehtiménti, 4tut: 

te le manifestazioni della vita nazionale: 
Ben heriáva il 2sig. Giulio Nozzoli li' eaaere 

insignito della Croce di cavaliere. 
Consigliere comunale dá oltre '27 anni ha 

ricoperto l'onorifico uficio -sempre conferimatoglí 

con sensó elevatissimodi dovere. 
Ad ogni utile iniziati va, volta al bené delle 

nostre,popolazioni, mai è mancato il suo concor 

$ó lárgo e spontan�o." E come' è sociö önorärio 

da molti anni della nostra premiata Associazione 

di mutuo soccorso, 1' Unione Operaia, cosi egl 

volge sovente un pensiero di bene ancheagli 
altri locali Istituti di beneficenza. 

Cote avemmo a dichiarare nel numero pas 

sato noi confidiamo che l' Anministrazione comu 

4Dale, nÍn inancher di valersi sollecitamente, per 

chi¿dere l âumento di stipendio. 

cordo con le linitrofe Provincie di Firen~e e di 

Grosseto, per effetto del quale in questa ultima 
citlà dovrebbe sorgere una Scuoa. minerai £inaci, .che da mesi ro si trovava fra noi giudice alla 

PYeturá, è stato trasferito dietro sua domanda alla 
grado inferiore, mentre di grado' supetiöre sor Pretura di Grosseto. 
gerebbe a Firenze ed. una digrado inedio in Sie 
na. Noi auguriamo çhe gli sforzi del comm. alla�i. 
Nerli e dei subi valorosi collaboratori siano an 
che in ciò coronati da successo. 

Noi oggi combaltiamo per una 
Hazionale e.. unana ; per i nostri, confinu 
naturali e necessari, per la redenzione dei 

fratelli opbressi, per la nostra sicnYezza 
nell' Adriatico, per und concezione superio 
re di civillà. 

ragiont di 'evidente equit�, della facoltà 'çonsenti 
tale dal Decreto 1luogotenenziale 1o febbraio ac 
cordando ag inpiegati if necessario aumento. 

Trasloco. L' avv. Giovan Battista Mo 

i AjP egregio inagistrato, clhe gode la, stima´ge 
nerale pet le sue belle doti d' intelletto e di cuT 
re, rivolgiarno, dolenti della sua dipartita, sincero 
augurio d' ogni maggior bene. 

Minorenne,.orfano di guorra, rio0= 
verato. II Comitato Provinciale per gli or 
fani di guerra nella sua riunione del 23 marzo 
scorso decise di ricoverare il bambino Agostino 
Faneschi. deila ciit£ nostra nell' Orfanotrofio Ric 
ciarelli di Volterra e di concorrere per la metà 

alla spesa occorrentè. 
L'Agostino & il primogenito del compianto 

Dario Faneschi, caduto in guerra, e di Anriina 
Sodi. 

Pel ricovero di lui si erano antorevolmente 
occupati, dietro preg hiera di, Adolfo Temperini, il 
presidente del;Consiglio provinciale nob. comm. 
Carlo Ballati Nerli, il cav avr. Angelo Rosini e 
I' avv. Angelo Savelli. 

All altra metà della spesa faranno fronte il 

Comitato di assistenza civile e la Congregazione 
di carità alla quale sono passati i redditi dotali 

zi pèr essere erogati appunto a benefcio degli 
orfani di guerra. 

Alla riunione delComitato provinciale, tehu 
tasi sotto presidenza del Prefetto comm. Nun 
zio Vitelli, erano presenti i signori avv. Santuc 
cio Giudice della tutela, avv. cav. Bernatdi Procu 
ratore del Re;rcav. Pacinotti- Colonnello- coman 

dante /l,Presidio, avv. Eliseo Ghidoli, prof. Pietro 
Rossi, cav." Fanelli, prof. ILuigi Tavernari medico 
provinciale, avv. G£mberucci, aiv, Angelo Savel 

Assisteva in qualità di segretario il dott. Co 
lucci consigliere della Prefettura. 

ANGELO ANDREINI, Gerente-responsabile 
Montalcino, Prenm. Stáb. Tip, " La Stella , 

pcömt,." G416; Balati Nedi, preaidetedel cosbL8 delistitatóCmarct la 

con i mliiari conandati ie to ti mezsi ne 

glo ton acenti alta gr�nd 

i, cav. Giuseppe, Camaiori e cav. Vanni. 



LA POPULARE 
MONTALO0NP 

ASEMBLRA.. GENERALR 0RDINARIA 

con il segiente: 

Gondpregati i 'soci ad: intetvenire al. 

r Aduhanza Generaleeheta vtà luogo.Por gualunque inseyzione nóyoomdoo 
questoggi aprile 13É8 alfe orei5,30, dal relativo pagamento verrà cestinata. 

Chi, insomma, intetde servirsi di que 
sto nostro giornale, non ha da fare altro 
che pagare. 

ÖRD0NE DEL GiORNO 
Lethetn,e approvdarione Atlverbale dell'Assem 

Bia preccdente 
Relärione. det Sindaci d approvàzione det 

omnttazione del Presidente e Consig lio 
Direttbo. 

-

Diniriont del Presidznl det Vic Presaente. 
Elesiohe ael. Presidele, ice- Presidentee. 

ae. tariche scadute. 
Montalcino, 7:Aptile 19t8i 

L PRESIDENT 
A PAPINI 

S avverte 
Le spese di stanpa del #iornale sono 

triplicate. In conseguensa di tiò "d'ora in 

, 

PER LE INSERZIONI 
i avvisi commebciali in 

quarta pagina o nel corpo 
del giornale pratichiamo 
prezzi convenientissimi. 

Ncqua JMinerale 
DELLA 

BANDITELLA 

A1 nostrí valorosi sol 
dati, che cadono,iferiti 

mälati, la CROCE 

ROSSA teca prontö il 
SUO aÍuto. 

Efficacissima nclla stitichezza diarrca, dispepsia, 
tiasi, renelBa, nel gastricismo, reumatic1smo ecc., come 
viene dimostrato da certificati Mledici& nonché dal-; 
la Relazionc scientifica del chiarissimo prof. Taddei. 

Vendesi dai proprietari. sigg. BARTOLI,'e in 
-oEnrijaa1azza. Garibaldi presso il sig. LUIGI:CICCI." 

(Siena) Montalcino. (Siena) 

Inscrívendoci a questa 
umanítaria Istituzione,. 
offrendole il nostro cofn-. 
tributo annuo (lire 5), 
noi facciamo opera buo 
nà e Santa. 

SorgeFie a 4 chilometri distante da 
Montalcino 

JPrem Stab. Jipografico 

SPAZIO DISPONIBILE 

PER. LEINSERZIONI 

Ce Stella 
trovg in arado di eseguire qualsiasi lavoro commerciale e di lusso 
qiaiunguettibß di caria con la massima puntialita e precisione, 

Venao imentato oD solo diverse macchine, ma catatteri di faFtasia 
oi varie specie. J prezzi che praiica SoND açbastanKa convenienti. 
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